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Sergio Zavoli: «))it e sempre
chi siete e cosa. volete, è un dovere»

E' stato direttore della canali televisivi fa bene
Rai tra il 1980 e il 1986, o male all'informazio-
perspnaggio di spicco del ne?
giornalismo italiano. I "lo penso che tutto ciò
suoi reportages televisivi che aggiunge qualcosa al-
hanno fatto scuola.- In~i- l'informazione è la ben-
gnito del titolo di s~natòr~ venuta. Bisogna però con-
della repubblica. Lùi,S~r- trollare che sia una comu-
gio Zavoli, è intervenuto nicazione che obbedisce
come ospite d'eccezione alle regole deontologiche,
presso l'università degli che non si abbandoni solo
studi del Molise ieri mat- al mero piacere di comu-
tina, alla cerimonia della nicare. E' importante ri-
, giornata del laureato delle cordare che il comunicare
facoltà di Scienze Umane implica che vi sia non sol-
,e Sociali e di Scienze Mo- tanto un passaggio di no-
torie. Il noto giornalista tizie ma in qualche misura
ha parlato del ruolo del- anche di messaggi con un
Il 'informazione n~1 mondo senso, un significato.
Id'oggi e del valore dell'i- Questa è una bella re-
istruzione. Ma soprattutto ,!' J sponsabilità."
;ha chiesto ai ragazzi di Sergio Zavofi ! ;/,~.."Ij Però, nonostante la
'cercare sempre un posto :/:";/: prolifer~zione <li testate
Inel mondo di cui vogliono "è uscirne insieme". Ed è vogliono e di non abpa~- giJ}rnalistiche, le indagi-
iessere protagonisti. ,Al bene che sia così anche se donarsi alle piccole delu-, Di dicon9c~e gli italiani
termine del suo intervento aspettarsi tutto dalla co- sioni piccole o grandi, an- leggo:no ~e.pre di me-
!lo abbiamo int~rvistato. municazione è un grave che a quelle che la politi- no.CQmè;i.n~a~1:',

Dottor Zavoli, vivia- errore. Bisogna partecipa- ca stessa può "Perché'gQar:(ia.1;io sem-
mo in un mondo i cui re alla realtà che il mondo generare,perché non c'è pre di più l!ìt~.1èvision.e
confini si sono molto dei media ci comunica e mai tanto bisogno della ahimè! Ma penso che pn-
rimpiccioliti, le notizie ci rappresenta. Il pericolo politica come quando è la ma o poi queste due cose
viaggiano da un capo al- è la disaffezione, l'idea politica stessa che talvol- troveranno un equilibrio.
l'altro a velocità incredi- che ci sia sempre un altro ta sembra autorizzarci a Alla televisione spetterà il
bile. I media che ruolo che agirà per te oppure la voltarle le spalle. C'è bi- ruolo insostituibile di rap:
assumono in questo con- speranza in qualcosa che sogno che i giovani- dica- p~esent.arci il mondo, .1
testo? avverrà lontano da te o no sempre chi sono e co- gIornalI dovranno avere tI

"Quello di "metterci in- addirittUra senza di te. sa vogliono, non è solo un compito .più arduo ~ pi.ù
sieme" perché se ne possa Quello che ho detto sta~ diritto ,è un dovere." ampIo dI approfondIre tI
uscire insieme. Don Mila- mattina ai giovani è di di- La proliferazione di significato di ciò che vie-
ni diceva che la politica re sempre chi sono e cosa testate giornalistiche e ne rappresentato."
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